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Vaste adesioni tra gli uomini di cultura, nel mondo della scuola e dell'arte 

Gli intellettuali marchigiani lanciano 
un appello a votare PCI il 20 giugno 

Una indicazione morale e politica • Hanno sottoscritto tra gli altri gli scrittori Volponi e Bigiaretti, lo scultore Gio' Pomodoro e l'attore Glauco 
Mauri • « Un successo dei comunisti significa, per noi, dare più forza alla ragione e tradurre in effettivo rinnovamento la domanda di democrazia » 

Un folto gruppo di in
tellettuali marchigiani, uo
mini di cultura, del mondo 
della scuola e dell'arte, 
molto noti non solo nelle 
Marche, hanno sottoscritto 
un appello per il voto al 
Partito comunista: si trat
ta di un atto forse non 
nuovo — ricordiamo la con
vergenza di tante grandi 
personalità per il voto al 
PCI nelle ultime elezioni 
amministrative — ma cer
tamente di un enorme va
lore politico. 

In questa prova elettora
le, che assume per respon
sabilità della DC tinte sn 
troppo fosche e confuse, la 
voce della intellettualità, 
di forze cosi importanti per 
Il progresso civile, sociale 
• culturale, diventa un 
esempio e nello stesso tem
po una indicazione morale 
• politica. 

Riportiamo qui di segui
to l'appello a cui hanno 
aderito fra gli - altri gli 
scrittori Volponi e >• Bigia-
retti, lo scultore Giò Po
modoro, l'attore Glauco 
Mauri e molti altri. Altre 
adesioni stanno pervenendo 
al Comitato regionale del 
PCI. 

i Di fronte alla crisi grave del Pae
se e all'arresto dello sviluppo econo
mico. uno sviluppo che non è mai sta
to in questi anni effettivo progresso, 
l'unità di tjtte le forze democratiche 
ed avanzate è più che mai necessaria 
ad evitare ulteriori ed irreparabili de
generazioni della convivenza sociale. 
Sorretti da questa convinzione, voglia
mo rendere pubblica la nostra .scelta 
di intellettuali, ricercatori e uomini di 
scuola a fianco del Partito comunista 
italiano, in questa importante scadenza 
elettorale. 

.< Più volte, negli ultimi anni, anciie 
prima che la crisi italiana si manife

stasse drammaticamente, l'emargina 
zione economica della nostra regione, 

lo spopolamento delle campagne, l'in
tensificarsi del lavoro nero, l'esclusione 

classista di tanti giovani dalla scuola e 
l'inutilità sociale delle università crea
te al di fuori di qualsiasi programma
zione, ci hanno messo davanti agli oc
chi il rovescio dello sviluppo. 

* Abbiamo visto per quali sprechi e 
quali sopraffazioni passasse il decantato 
miracolo economico. Ora che le illusio
ni del modello capitalistico hanno sve
lato ovunqje la loro fragilità, solo l'ar
roganza e la mistificazione tengono fer
mo il potere dei gruppi privilegiati, di 
cui la Democrazia cristiana continua 
ad essere alleata. Votando per il Partito 
comunista miriamo a sconfìggere la po
litica che ha sostenuto questi gruppi; 
vogliamo favorire il rinnovamento di 
tutte le forze democraticvie ed una nuo
va direzione dello Stato, più solida e 
rappresentativa, ma anche qualitativa 

mente diversa da quella die finora ha 
guidato il Paese. 

« Vogliamo inoltre esprimere l'impe
gno. essenziale nel nostro lavoro e 
nella nostra vita civile, a democratiz
zare e rendere più serie le istituzioni in 
cui si produce e si trasmette cultura. 
a garantire il diritto allo studio, a fare 
della scuola un reale strumento di ugua
glianza. 

« Aggiungere una vittoria più netta 
ed incisiva al grande successo ottenuto 
dal Partito comunista il 15 giugno, si
gnifica dunque, per noi. dare più forza 
alla ragione; tradurre in effettivo rin
novamento la domanda di democrazia 
die è così viva nelle masse popolari e 
che gli intellettuali devono sapere in
terpretare e far crescere, vincendo 
l'isolamento e rifiutando ogni compia
ciuto pessimismo ». 

Diamo qui di seguito — per 
ordine di adesione — i nomi 
dei f irmatari: 

Paolo VOLPONI, scrittore; 
Libero BIGIARETTI , scritto
re; Giò POMODORO, scultore; 
Giorgio FUA', preside di Fa
coltà Economia e Commercio 
Ancona; Luigi LABRUNA, ret
tore Università Camerino; 
Glauco MAURI , attore e regi
sta; Gherardo MACCARINI 
CARMIGNANI , direttore con
servatorio musicale di Pesaro; 
Franco SCATAGLINI, scritto
re; Pasquale PAONE, docente 
università Macerata; Riccar
do FAUCCI, docente universi
tà Ancona; Livio SICHIROL

LO,.docente università Urbino; 
Valeriano TRUBBIANI , scul
tore; Guido CALVI, avvocato 
e docente università Cameri
no; Enzo SANTARELLI, do
cente università Urbino; Bru
no INSITARI, docente univer
sità Macerata; Ilario FAVA-
RETTO, docente università 
Ancona; Giovanna CURATO
LA, docente Università Anco
na; Renato BERTINI , pittore; 
Adelelmo CAMPANA, docente 
Liceo Classico Pesaro; Bruno 
CAGLI, scrittore e musicolo
go; Lorenzo SGUANCI, scul
tore; Franco MOLLIA, Presi
de Liceo Pesaro; Giovanni CA-
MOTTI , docente università 

Urbino; Rino PIRANI , avvo
cato; Giuseppe BARTOLUC-
Cl, docente istituto professio
nale Ostra; Dante FAZZINI, 
pittore; Rita RUGGERI CEN 
SI, docente Ancona; Eva CAN
TARELLA, docente università 
Camerino; Daniela ZIZZARI, 
docente Università Macerata; 
Daniela MONGELLI, docente 
università Macerata; Anna 
Maria CARPI, docente uni
versità Camerino; Giovanna 
CAVALLARI, docente univer
sità Camerino; Luisa CA-
MAIONI , docente università 
Camerino; Fausto RAZZI, mu
sicista Pesaro; Enrico BER-
TOLI , docente Università An

cona; Laura POSSATI, docen
te università Ancona; Gianna 
GRANDI VECCHI, insegnante; 
Alma PONENTE SCHIESSR, 
docente università Camerino; 
Pietro CIARLO, docente uni
versità Macerata, Enzo PE-
SCIARELLI, docente universi
tà Macerata, Rolando CIAN-
FORLINI , insegnante; Guido 
BUCCI, docente Università Ma
cerata; Clara VIOLA, docente 
università di Urbino, facoltà 
economia e commercio; Lui
sa VIOLA, insegnante; Valerio 
MARCHETTI, docente Univer
sità di Bologna; Aurelio Be-
nelli, primario ospedale Urbi
no; Valerio MORPURGO, 

Alle 1 0 , 3 0 in piazza X X Settembre 

Oggi Ingrao 
parla a Fano 

Dopo il comizio di Macerata di ieri, il compagno Pie
tro Ingrao ne terrà un altro a Fano nella centralissima 
Bfazza XX settembre, alle ore 10.30. 

Un'altra importante manifestazione avverrà oggi ad 
Ascoli Piceno, ove alle ore 18.30. nella Piazza del Po
polo. i candidati comunisti al Parlamento. Guido Cap
pelloni. Giangiacomo Lattanzi e Mario Fiori, terranno 
un pubblico dibattito su «come far uscire l'Italia e la 
città di Ascoli dalla crisi e per la moralizzazione della 
vita pubblica ». 

Feste de « l'Unità » si svolgeranno n Fano dove par
lerà il compagno Giorgio De Sabbata; a Montelabbate 
e Montegranaro di Pesaro dove parleranno l'attrice Va
leria Moriconi e la compagna Maria Pecchia. 

Assemblee-dibattito avranno luogo a Ripatransone 
con Anna Salvucci; a Marzocca, alla quale parteciperà 
il compagno Paolo Guerrini; a Porto Potenza Picena 
con Valeria Mancinelli. Una tavola rotonda avrà luogo 
nella mattinata a Civitanova promossa dai sindacati 
Ila quale, per il PCI. parteciperà il compagno Dino 
Diotallevi. 

Comizi si scvolgeranno a Frontino con Aldo Bianchi: 
Belvedere Fogliense con Giacomo Mombello; Valentina 
di Pesaro con Emilio Bruni; Castorano con Janiki Cin
goli; Moltignano con Di Gregorio; Appignano del T. 
con Romanucci: Arquata con Petrucci; Force con De 
Minicis; Montelparo con Vita; Grottammare con Guido 
Janni: Offida con Lattanzi; Cupramarittima con Maroz-
zi; Spinetoli con Bartolomei; Monteprandone con Ba
relli: Porto S. Elpidio con Minnetti. 

L'on. Gianfilippo Benedetti parlerà a S. Elpidio a 
mare; Rodolfo Dini a Montegranaro; Janni a Monte-
fiore; Cavaresi ad Acqua viva; Nino Lucantoni ed Arce-
via; Franco Boldrini a S. Maria Nuova; Severini a Nu-
mana; Diotallevi a Corridonia; Cerquetti a Trodica di 
Morrovalle; Franco Torresi ad Apiro: Massimo Brutti 
a Belforte: Gianfilippo Benedetti a Recanati e Dome
nico Valori a Mogliano. 

Il compagno on. Renato Bastianelli parlerà a Serra 
de' Conti e il compagno Stelvio Antonini terrà due co
mizi: a Montemarciano (mattino) e a Civitanova Mar
che (pomeriggio), n compagno Bellucci parlerà ad Ostra. 
Vaccarile e Pianello; Maria Teresa Cartoni (indipen
dente nella lista del PCI) a Troviggjano di Cingoli: 
Guido Cappelloni parlerà a Pollenza. 

A Lapedona terrà il comizio il compagno Ricci; a 
M. Giberto. Cardonà: a Montottone. Ezio Santarelli; a 
Moresco Miranda Barbaresi: a Ponzano. Spinozzi; a 
Servigliano. Primo Gregori; alle Madonnette di Fermo, 
Luca Fedeli; a Capod'arco. Cisbani. 

A Monte Giorgio, eletta nel 7 3 , dopo il malgoverno de 

Con la Giunta democratica 
tre anni di lavoro serio 

A colloquio con il sindaco Gentili • Rinnovare l'agricoltura - Sciogliere il nodo del
l'edilizia e dei servizi sociali - Adesione popolare all'operato dell'amministrazione 

MONTE GIORGIO. 5 
« Vogliamo che il voto al 

PCI non significhi delegare 
un partito ad amministrare 
ed essere chiamati poi a da
re un giudizio dopo cinque 
anni, ma deve essere una ga
ranzia che sulle scelte di fon
do a decidere siano la popo
lazione. le organizzazioni sin
dacali e di categoria, le asso
ciazioni ricreative e cultura
li e le forze politiche demo
cratiche della città»: è que
sto il significato più profon
do annesso dal PCI alla con
sultazione del 20 giugno per 
il rinnovo dell'amministrazio
ne comunale di Monte Gior
gio. 

Dal 1973 la città è retta da 
una giunta democratica, com
posta da PCI. PSI. PSDI. un 
indipendente de e diretta dal 
nostro compagno Roberto 
Gentili. Sono stati tre anni 
di intenso lavoro per risolle
vare Monte Giorgio dallo sta
to di prostrazione sociale e 
morale cui l'avevano ridotta 
trenta anni di gestione demo
cristiana, culminata, dopo le 
ultime amministrative, in 18 
mesi di vuoto di potere, cau
sato da beghe interne della 
stessa DC. Alla crisi generale 
si aggiungeva l'isolamento 
completo della città dal com
prensorio della media valle 
del Tenna. ed è stato così 
che la giunta popolare si è 
dovuta impegnare in una in
tensa opera di risanamento 

«Dopo quei trenta anni di 
potere de — afferma il sin
daco Gentili — già la norma

le amministrazione ha rap
presentato per la città qualco
sa di molto grosso: abbiamo 
lavorato soprattutto in dire
zione delle scuole, che erano 
in completo abbandono, ri
strutturandole e soprattutto 
dotandole finalmente di im
pianti di riscaldamento (già 
in funzione nelle elementari. 
appaltato nelle medie e in 
costruzione nel liceo scienti
fico». Abbiamo anche guarda
to alla necessità della assi
stenza scolastica, sia garan
tendo il trasporto gratuito 
nella fascia dell'obbligo, sia 
provvedendo ad un ambula
torio scolastico, dapprima con
venzionato con l'ospedale e 
ora diretto da un medico sco
lastico ». 

Va detto, tra l'altro, che si 
è provveduto ad istituire se
zioni di scuola materna a 
Piane, acquistando inoltre a-
ree per bambinopoli e per il 
progettato asilo nido, già fi
nanziato dalla Regione per 
80 milioni. Grosso impegno 
la giunta l'ha posto anche nel
le piccole cose, non trascu
rando neppure l'attività cul
turale. 
La popolazione, in un pri
mo momento condizionata 
dalle amare esperienze demo
cristiane. guardava con scet
ticismo alla nuova giunta, ha 
ben presto capito quale nuo
vo spirito di serietà e di im-
epgno era stato introdotto nel
l'amministrazione della città. 

«Crediamo — afferma an
cora il sindaco — di aver con
quistato definitivamente la 

Manifestazione del PCI nella zona industriale di Osimo 

Incontro con gli operai della «Lenco» 
Comizio davanti alla « Len-

oo» a Osimo. fabbrica di 
strumenti musicali a preva
lente manodopera femminile: 
11 PCI parla agli operai e al
le operaie, a aùella che è par
te viva ed indispensabile per 
la crescita della forza del 
Partito alle prossime elezio
ni. ma è soprattutto garan
zia di rinnovamento e pro
gresso per un paese lacera
to da una grave crisi. Ed a 
parlare per il PCI è un uo
mo che conosce bene il movi
mento dei lavoratori. 

Il compagno Paolo Guerrini 
tiene un discorso chi-aro e 
convincente alle operaie e 
agli operai, chiamandoli a di
venire protagonisti non più 
soltanto di lotte giuste, ma 
Anche del grande sforzo di 
« ricostruzione *> di cui il pae
se ha bisogno, dopo la sventu
ra dei governi a dominio 
democristiano. 

Il compagno Guerrini par

la del caso Trifogli <ci 
si passi l'esagerazione», del 
tentativo delia DC di « ru
bacchiare » qualche voto, per 
il collegio senatoriale dell'ex-
sindaco di Ancona, ai partiti 
laici « minori ». La DC vuole 
anzi scopertamente la con
trapposizione con il forte can
didato comunista, ii compa
gno Barca. 

«Trifogli ha spedito a tut
ti i suoi ipotetici elettori — 
spiega Paolo Guerrini — una 
letterina nella quale, mesco
lando spregiudicatamente 
mezze verità ed artifici re
torici. tenta una operazione: 
farsi votare dai paniti laici ». 

Diciamo a titolo informa
tivo che per sperare di esse
re eletti ad Ancona al Sena
to occorrono 72.013 voti; sic
ché i partiti « minori >>. per 
non disperdere i propri voti. 
farebbero ... bene a votare ii 
candidato DC. «La richiesta 
— aggiunge Guerrini — è non 
solo esagerata sul piano del

le possibilità numeriche «in
fatti occorrerebbero alla DC 
ben 17 mila voti in più*, ndr». 
ma è soprattutto provocatoria 
po'.iticamente. 

II più noto « uomo della cu
ria > chiede voti laici che pò; 
userà certamente per votare 
contro le leggi proposte dai 
laici e dalle sinistre. 

li compagno Guerrini con
tinua la sua argomentazione 
e a noi viene in mente che 
davvero è una proposta — 
quella della DC — profonda
mente offensiva per l'autono
mia e l'intelligenza dei par
titi laici. La DC non vuol 
smetterla con la concezione 
« tolemaica » della politica 
italiana «pianeta DC e satelli
ti «minori»». 

« E' invece opportuno — 
ascoltiamo ancora il compa
gno Guerrini — che i partiti 
laici in piena libertà di co
scienza, valutino le esperien
ze in atto nei comuni di An
cona. Fermo, e nella «Comu

nità montana di Fabriano. Es
si. in quelle situazioni, ammi
nistrano insieme al PCI e al 
PSI. a causa della pretesa 
DC di considerarli ruote di 
scorta della sua politica di
scriminatoria. Trifogli ad An
cona era portabandiera di 
questa politica e non avreb
be esitato a disfarsi dei par
titi laici, se questo gli aves
se consentito (giunta DC-PSI» 
di restare sindaco ». 

Mentre Guerrini continua a 
parlare «è passato alla in
tesa marchigiana ed alle con
traddizioni palesi della DC». 
ci viene in mente che PRI e 
PSDI anche alla Provincia di 
Ancona hanno saputo diffe
renziarsi. sul programma e 
sul bilancio della giunta pro

vinciale PCI-PSI dalla chiusa 
ed oltranzista posizione DC. 

Effettivamente il 20 giugno 
qui ad Ancona, repubb'.icani e 
socialdemocratici potranno 
dare un'altra determinante 
prova di autonomia. 

simpatia dei cittadini, anche 
attraverso l'attenzione dimo
strata al modo di presentar
si della città; abbiamo infat
ti curato la pulizia, il verde. 
i giardini, le piante, i monu
menti. le strade e le fogne 
del centro urbano, cercando 
di accontentare ogni giusta 
esigenza dei cittadini 

Ma Monte Giorgio, e questo 
ha una importanza essenzia
le, ha finalmente riscoperto 
anche il suo ruolo nel conte
sto del comprensorio. In que
sti tre anni si sono sussegui
ti ininterrottamente iniziati
ve ed incontri con gli altri 
comuni per sviluppare lo spi
rito antifascista, per affronta
re i problemi del riequilibrio 
del territorio, delle deleghe 
regionali, del consorzio per i 
trasporti, del consorzio per lo 
inceneritore, per la progetta
zione urbanistica intercomu
nale. per il consorzio sani
tario. per la cooperazione a-
gricola. per l'occupazione. 

Questa dimensione compren-
soriale è la giusta via per su
perare la crisi della media val
le del Tejpna cui Monte Gior
gio appartiene, e su questa 
via si qualifica la proposta 
elettorale del PCI per dopo 
il 20 giugno 

La coscienza di aver ben 
lavorato, di aver posto le con
dizioni morali ed amministra
tive per una profonda ripre
sa della ctità si accompagna 
alla volontà di voler continua
re l'opera intrapresa, confor
tati dal consenso dei cittadi
ni di Monte Giorgio. Il PCI 
non vuole rischiare una serie 
di promesse su quello che fa
rà: chiede invece un crescen
te consenso elettorale perché 
il comune sia amministrato 
dalla più larga intesa possibi
le tra le forze politiche e con 
la partecipazione dei cittadi
ni 

In particolare si guarda al 
settore economico: all'agricol
tura. con l'impegno a soste
nere ia realizzazione dei pia
ni di zona e l'affermazione 
della cooperazione e deli'as-
sociazionLsmo: all'artigiana
to e alla piccola industria. 
attrezzando a livelio interco
munale le aree industriali, da 
vendere a prezzi agevolati. 
Ancora i servizi sociali stan
no al centro delie attenzioni 
del PCI. che propone il tem
po pieno e la scuola mater
na per tutti, la medicina sco
lastica da sviluppare e da af
fiancare alla medicina preven
tiva dei lavoro, l'assistenza a 
domicilio per eli anziani, lo 
appoggio alla formazione di 
cooperative edili, mettendo a 
loro disposizione aree da re
perire attraverso la 167. 

Ma la realizzazione e la ge
stione di questi obiettivi do
vranno essere frutti di un nuo
vo metodo amministrativo, ap
punto fondato sulla prospet
tiva intercomunale e sulla par
tecipazione popolare, che sa
rà ricercata con i consig'.i di 
quartiere e di frazione. 

La DC alleata con 
la Conf agricoltura 

Esponenti democristiani come De Cocci, Foschi, Castellucci vanno 

dicendo sulle piazze marchigiane che, se i mezzadri ed i coltivatori 

diretti voteranno per la DC, sarà la volta buona per cambiare il volto 

delle campagna. 

O Ma i vari De Cocci, Castellucci, Foschi non la raccon
tano tutta. Tacciono — e si capisce perché! — sul patto 
elettorale stretto fra DC e Confagricoltura. 

O Diana, presidente della Confagricoltura, chiede voti per 
la DC e nel contempo si batte contro il superamento 
della mezzadria, contro una trasformazione dell 'agri
coltura fondata sull'azienda diretto-coltivatrice e su un 
libero sistema di forme associative. 

De Cocci, Foschi, Castellucci, tutta la DC dicano la verità ai mezzadri 

ed ai coltivatori diretti, aggiungano anche come è possibile conciliare 

gli interessi dei lavoratori della terra con quelli del parassitismo agrario. 

Dibattito 
della FLM 
a Macerata 

La FLM provinciale di Ma
cerata ha organizzato per og
gi. domenica, un dibattito fra 
i partiti democratici, sulle 
posizioni della federazione 
CGILCISL-UIL in merito al 
le elezioni politiche. 

Il dibattito (per il PCI par
teciperà il compagno Dino 
Diotallevi) avrà luogo al tea
tro Rossini di Civitanova 
Marche. Iniziative analoghe 
si ripeteranno lunedì a To
lentino (per il PCI. Bruno 
Bravetti), ed il 10 giugno a 
Recanati. 

Marcia longa 
oggi a Porto 

Recanati 

PER L'AVANZATA 
DEI CONTADINI, 
PER LO SVILUPPO 
DELLE CAMPAGNE 

VOTA PCI 

Ascoli: gli indipendenti motivano la loro presenza nelle liste PCI 

Insieme per cambiare 
il volto della città 

Ribadito ii carattere autonomo e rappresentativo delle candidature 
comuniste — Operai ed intellettuali impegnati nella propaganda 

Si svoice oggi domenica a 
Porto Recanati uno marcia 
longa a carattere nazionale 
cui partecipano 500 concor
renti di tutte le regioni ita
liane. L'iniziativa sportiva 
ha un carattere del tutto 
oriRinale e nuovo. 

Lo sarà inizierà alle 10 
circa e ài snoderà attraverso 
due percorsi fondamentali, 
per lo vie della città rivie
rasca. 

I CINEMA 

Nella lista per il rinnovo del 
consiglio comunale sono pre
senti, su quaranta candidati. 
nove indipendenti: è questo 
un sintomo del nuovo venu
to avanti nella città di Asco
li Piceno in questi anni. Ci 
è sembrato giusto che queste 
forze, pur vicine al PCI ma 
che non si riconoscono com
pletamente in esso, fossero 
rappresentate nel consiglio co
munale. Cosi come ci è sem
brato giusto che il loro im
pegno e la loro espressione 
nel corso della campagna e-
lettorale fosse autonomo ri
spetto al partito 

Gli indipendenti si presen
tano alla città con un pro
prio materiale propagandisti
co (volantini, manifesti, de-
pliants pieghevoli, ecc.) nel 
quale si insiste in particola
re sul perché sono entrati a 
far parte delle liste del PCI 
e perché chiedono alla città 
di votare comunista. « Perché 
11 vivere in questa comunità 
— ci dice Emidio Angelini, 
insegnante e pittore — è sta
to mortificato dallo squallo
re col quale il governo loca
le ha imposto una politica 
culturale malsana e clientela-
« In trenta anni di ammini-

! strazione prevalentemente de-
j mocristiana — dice Sandro 
I Alesi, dipendente del C.A.P. e 

notissimo maestro di sci — 
la città è gradatamente scivo
lata nel più profondo oblio 
culturale, è pressata da una 

! profonda crisi economica e so-1 clale. favorendo cosi fermen-
I ti e sussulti neofascisti ». « I 
; giovani in particolar modo a-

deriscono al MSI — osserva 
! Domenico Peretti, giovane geo-
I metra — soprattutto se assil-
! lati dal problema del lavo

ro. Io sono stato disoccupa
to e so cosa significhi esser
lo, ma so anche che la pro
testa individuale ed isolata 
non serve. E* per questo che 
ho accettato di entrare nella 
lista comunista, per dimostra
re il mio assenso alla politi
ca che il PCI porta avanti 
coerentemente nei confronti 
delle masse giovanili ». « Il la
voro è importante — sostie
ne Dante Fazzini. pittore — 
ma quello che è essenziale 
— ed è ciò che il PCI mi ha 
offerto — è la possibilità di 
esprimersi attraverso il pro
prio lavoro e di utilizzarlo 
per una azione politica viva 
in uno spazio culturale ben 
preciso e autonomo ». « Il mio 

f una alla volta—) 
La DC jesina e la 
logica fanfaniana 

Vjrrime di un incontenibile 
e accecante raptus antico
munista. i de jesini hanno a-
vuto l'impudicizia di scrive
re su un volantino di pro
paganda che et gli Italiani 
non daranno mai il 51'i ai 
socialcomunisti » perché « la 
libertà conquistata dopo 20 
anni di fascismo non la vo
glio perdere » i affermazione 
quanto mai grave, laddove 
si equipara la a minaccia » 
delle sinistre a quella dei fa
scista. Siamo alle solite; se
dicenti depositari del culto 
della libertà, i democristia
ni continuano ad arrogasi 
il diritto di stabilire a chi 
concedere « patenti » di de
mocraticità, e lo fanno mal
destramente, lasciandosi an
dare ad affermazioni di inau
dita grettezza e di superficia
lità. 

Altri esempi? A Jesi, sem
pre secondo la DC, « il PSI 
è succube del PCI. la mino
ranza viene soffocata, le pro
poste serie vengono respin
te». «E* una autentica so
praffazione egemonizzante 
(sic!) del PCI — prosegue 
il volantino democristiano — 
che a parole, solo a parole. 
s: dichiara aperto e dice di 
volere la partecipazione di 
tutti, poi sistematicamente 

nei fatti, fa come gli pare». 
E* proprio il caso di dire che 
i de « predicano bene e raz
zolano male ». E razzolano co
sì male da arrivare a scri
vere falsità. Ma non ci vuo
le molto a sbugiardarli: non 
una volta i comunisti e i so
cialisti hanno inteso discri
minare la presenza della DC, 
ami è stata sempre sollecita
to l'attivo contributo delle 
minoranze proprio per favo
rire quell'ampio e franco 
confronto tra le forze poli
tiche che il nostro partito 
auspica: semmai è la DC che, 
cocciutamente e fastidiosa
mente chiusa ad ogni ipotesi 
di intesa, ha cercato in ogni 
modo di mettere in discussio
ne. sempre e in ogni modo 
tanche con scorretti interven
ti in Consiglio comunale», le 
scelte dell'Amministrazione 
di sinistra, pur se risponden
ti ad esigenze reali. 

Xon c'è male per un partito 
che dice di lavorare per la de
mocrazia e al servizio dei cit
tadini e non secondo la logi
ca del potere per il potere. 
Ma tant'è: per la DC jesina 
non esistono gli scandali, non 
esiste il sottogoverno, non e-
siste il clientelismo: esiste 
solo i la logica del sistema 
comunista ». 

lungo passato di cattolico ed 
i travagli che esso mi ha po
sto hanno pesato molto sulla 
mia coscienza e le mie scel
te — dice Adelmo Tancredi. 
psicologo — ma lunghi anni 
di studio e di formazione co
me psicologo e come ricer
catore mi hanno chiarito co
me la scienza e le varie tecni
che operative non possono es
sere sganciate da cene scel
te politiche ». Concetto Corin
ti afferma: «Quando ho ca
pito che l'amministrazione co
munale e le forze politiche 
che ci hanno sempre gover
nato ignorano completamen
te noi lavoratori della terra 
(mentre l'amministrazione 
provinciale di sinistra nata do
po il voto del 15 giugno ha 
molto a cuore questi proble
mi e lo ha anche dimostrato) 
non ho avuto più dubbi sul
la scelta che dovevo compie
re ». « E* necessario un cam
biamento nella vita della na
zione e della città e poiché 
io credo fermamente in que
sto ho voluto testimoniarlo 
coerentemente accettando di 
entrare a far parte delle li
ste del PCI — insiste Alber
to Sciamanna, impiegato del
la cartiera di Ascoli — pen
so che quello che maggiormen
te va sottolineato e va detto 
a tutti i cittadini indistinta
mente è che il nostro ingres
so nelle liste del PCI può 
servire per far cadere quella 
pregiudiziale anticomunista. 
presente in certi strati della 
città, spesso fondata su illo
giche paure ». Luciano Ales
sandrini. dottore in chimica 
della Mondadori incalza: 
« Non è giusto che il partito 
comunista per irrazionali mo
tivi. resti a^;ora all'opposi
zione quando invece può da
re come forza di governo un 
grosso contributo alla solu
zione dei gravi problemi del 
Paese ». « E* ora che i padro
ni ed i partiti che difendono 
i loro interessi paghino — 
dice Giampiero Stipa, operaio 
della FAIN — per gli errori 
sino ad o^gi fatti, per il di
sastro economico in cui ci tro
viamo e che sempre è stato 
riversato sulle spa'.Ie dei la
voratori ». 

ANCONA 
A L H A M B R A : Gli uomini falco 
ASTRA: Campa carogna che IB ta

glia cresce 
ENEL: Il seme del tamarindo 
I T A L I A : Geometra Pnnetti selvag

giamente Osvaldo 
G O L D O N I : Scandalo in famiglia 
M A R C H E T T I : Gli amici di Nick Ha-

rard 
M E T R O P O L I T A N : Il mio uomo è 

un selvaggio 
SALOTTO: Lo squalo 
SUPERCINEMA COPPI: La bestia 
PRELLI (Falconara): Vai gorilla 

JESI 
ASTRA: Kobra 
D I A N A : Uomini si nasce, poliziotti 

si muore 
O L I M P I A : Laure 
P O L I T E A M A : Il comune senso del 

pudore 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Qualcuno volò sul ni

do del cuculo 
C I A N O : Milano violenta 
M O N T I N I : Perdutamente tuo 

SENIGALLIA 
ROSSINI : Marcia trionfale 
V I T T O R I A : Mcsilo 

PESARO 
ASTRA: Gli uomini fs^jo 
DUSE: La leggo violenta della squa

dro anticrimini 
M O D E R N O : Killer elite 
N U O V O F IORE: Squadra antiselpf*! 

URBINO 
DUCALE: Rapina da un miliardo 
SUPERCINEMA: La supplente 

MACERATA 
C A I R O L I : Gli uomini falco 
CORSO: Emanuellc nera 
EXCELSIOR: Oucl maledetto colpo 

a Rio Grande Express 
I T A L I A : Marlowe 

CIVITANOVA MARCHE 
A D R I A T I C O : Il caldo letto della 

vergine 
CAPITOL: Lennj 
I R I S : Il triangolo d'oro 
I T A L I A : Emanuellc nera 

RECANATI 
N U O V O : L'accusa e: v io l in i» car

nale e omicidio 
P E R S I A N I : Perdutamente tuo... 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Culastrisce nobile veneziano 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Apache 
O L I M P I A : La sposina 
SUPERCINEMA: Sandokan - I l parta 
V E N T I D I O BASSO: La bestia 

FERMO 
H E L I O S : Ror.ia a mano armata 
L ' A O U I L A : Il secondo tragico Fan-

tozzi 
N U O V O : Giorno della vendetta 
I T A L I A (Porto S. C lors io ) : Sando

kan - 1 parte 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Cada/eri eccellenti 
DELLE P A L M E : Salon Kitty 
P O M P O N I : Delitto inutile 

g. *. 

COMUNE DI JESI 
Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 
Licitazione privata nei 

di previsti dall'art. 1. lette
ra a> della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 per l'appalto dei 
lavori di costruzione delle o-
pere di urbanizzazione pri
maria nel comprensorio di 
Monte Tabor relative alle 
strade (1. stralcio), lavori • 
base d'asta L. 110.000.000. 

Le domande di partecipa
zione alla gara dovranno per
venire al Comune di Jesi en
tro 10 giorni daila data di 
pubblicazione sul prcsent* 
quotid:ano. 

Jesi, '.i 6 giugno 1976 
I L S INDACO 

(Prof. Aroldo Cascia) 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed I momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel 051/277616 

GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE 

ARREDAMENTI ORIGINALI SPAGNOLI *-*±»BADAL0NI 

Muebles, Castellanos, D'Ortesanta, Madrid 
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